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Mobilitazione democratica al Flaminio, ex «zona franca» per il Msi 

Come un quartiere 
risponde alla nuova 

violenza fascista 
Si costituisce il comitato per la difesa dell'ordine democra­
tico - Un dossier sulle provocazioni e le aggressioni squadriste 

Drammatico assalto in un'agenzia della «Commerciale» nei pressi di piazza Vittorio 

Fino a qualche anno fa il 
Flaminio era. per i fascisti, 
una zona franca, un territorio 
privilegiato per le loro im­
prese squadristiche. Non man­
cavano neanche connivenze e 
coperture; la paura, l'intimi­
dazione, la violenza faceva­
no il resto. Poi le cose sono 
cambiate: e non è soltanto il 
dato elettorale del MSI (pas­
sato dal 2G.ll per cento del 
*72 al 10 per cento del 7fi) 
ad indicare quanto sia muta­
ta la loro « presa * sul quar­
tiere. Eppure è ancora una 
volta qui, in questa zona pre­
valentemente di c t o medio 
e impiegatizio che gli squa­
dristi tentano di riproporre la 
vecchia logica della provoca­
zione, della violenza perso­
nale. 

L'obiettivo è chiaro: la ere 
scita di un nuovo, ma già 
saldo tessuto di partecipa/io 
ne, di democrazia, di vita col­
lettiva ai fascisti non è an­
data proprio giù. La sp^ran 
za è che la paura generata 
dagli attentati, dagli agguati. 
dalle minacce possa scardi­
narlo. possa riaprire per lo­

ro degli spazi che in questi 
ultimi anni sono andati sem­
pre più restringendosi. «Han­
no fatto i conti senza l'oste*: 
dice un vecchio militante co­
munista della zona. «Anche 
al Flaminio — aggiunge il 
compagno Mario Polli, se­
gretario della sezione del PCI 
— le lotte sono cresciute, non 
solo perchè il clima è cam­
biato ovunque, in tutta la cit­
tà come nel resto del Paese. 
ma perchè abbiamo saputo 
costruire momenti specifici di 
mobilitazione, di impegno uni­
tario ». 

La lotta per la casa ne è 
un esempio. Nei grandi, vec­
chi stabili di piazzale Man 
cini, costruiti nel 11)31. H40 
famiglie (di cui 120 senza 
contratto) conducono dal '73 
una dura battaglia per salva­
re gli immobili dai piani spe­
culativi in grande stile che 
la società Calderini, proprie­
taria degli edifici, vorrebbe 
realizzare. « Sulle prime — 
dice Maria Mancini, del con­
siglio dei delegati delle fa­
miglie -i occupanti » — abbia­
mo incontrato non poche dif-

ln preparazione di quella regionale 

Alla Fatme una conferenza 

sull' ordine democratico 
Altri incontri si svolgeranno alla I e alla XV circo­
scrizione - Documento dei mpvimenti giovanili 

Una conferenza sull'or­
dine democratico, in pre­
parazione di quella regio­
nale che si terrà il 26 e il 
27. è s ta ta indetta dal 
consiglio di fabbrica del­
la FATME. L'iniziativa si 
svolgerà nello stabilimen­
to della via Anagnina nel­
la seconda metà del mese. 
Mercoledì il C.d.F. terrà 
una conferenza stampa 
per illustrare le ragioni 
della conferenza a cui i 
lavoratori dell ' azienda 
hanno invitato forze poli­
tiche, amministratori pub­
blici, rappresentanti de­
gli studenti, dei sindacati 
di P .S . delle Leghe dei 
disoccupati. L'incontro al­
la FATME sarà un mo­
mento di quella vasta mo­
bilitazione che sì va già 
articolando nelle fabbri­
che, nelle scuole, nei luo­
ghi di lavoro, nelle assem­
blee elettive in vista della 
conferenza sull'ordine de­
mocratico indetta dalla 
Regione. • • 

Ieri i movimenti giova­
nili democratici (FGCI. 
FGSI. MGDC. GSDI. 
FGRi hanno indicato in 
un documento unitario 
nella conferenza una oc­
casione importante per ri­
lanciare nel Lazio un gran­
de movimento di massa 
contro i rigurgiti fascisti. 
la ' violenza eversiva e il 
terrori:--no. Ogni risposta 
a questi tentativi di col­
pire lo Stato repubblicano 
che si ponga fuori dagli 
istituti democratici — è 
scritto nel comunicato — 
e contro la pratica della 
lotta unitaria e di massa 
è oggi una risposta perico­
losa e perdente; chi pro­
pone la pratica del colpo 
su colpo, la reazione di­
sperata punta in realtà a 
ridurre e a disperdere l'im­

pegno civile e unitario di 
migliaia di giovani contro 
il fascismo e la violenza 
terroristica. 

La strada che vogliamo 
mantenere aperta — con­
clude la nota dei movi 
menti giovanili — con la 
iniziativa attorno alla con­

ferenza regionale è quel­
la della riflessione, del di­
battito. dell'analisi razio­
nale sulle cause sociali e 
politiche del fenomeno fa­
scista. della violenza ever­
siva. è la strada della in­
dividuazione e dell'utiliz­
zazione piena degli stru­
menti esistenti per scon­
figgerli. della iniziativa 
consapevole e di massa 
delle giovani generazioni. 

Ieri inoltre si è tenuta 
una riunione alla XV cir­
coscrizione. fra i gruppi 
consiliari, i segretari del­
le sezioni dei partiti demo­
cratici del quartiere, i sin­
dacati . i consigli di fab­
brica e di azienda della 
zona. Nel corso dell'incon­
tro. è s tato deciso di sti­
lare un documento da far 
sottoscrivere ai cittadini. 
e di indire per il 22 una 
conferenza circoscrizionale 
sull'ordine democratico, in 
preparazione di quella re­
gionale. 

Sugli stessi temi della 
chiesa dell'ordine democra­
tico si sono incontrate nei 
giorni scorsi le delegazio­
ni del PCI e della DC del­
la prima circoscrizione. Vi 
e s ta ta una larga conver­
genza di vedute. Dall'in­
contro è emerso l'invito 
alle rispettive organizza­
zioni territoriali di farsi 
promotrici. assieme a quel­
le degli altri partiti demo­
cratici. di iniziative in pre­
parazione della conferenza 
promossa dalla Regione. 

ficoltà, anche diffidenze. Poi 
la solidarietà degli abitanti 
del quartiere si è fatta seni 
pre sentire. Il discorso si è 
allargato: la scuola, i servi­
zi sociali, la partecipazione 
democratica e. perchè no'.'. 
la violenza fascista .». 

Non è certo un caso che 
proprio tra i locali di piazza 
Mancini sia nato il circolo 
culturale < Calderini Ì. un pri 
in», vero, momento di con 
fronto e di discussione per 
tutto il quartiere. Anzi è pio 

prio da questa esperienza 
che ha preso le mosse lo 
stesso (giovanissimo) comi 
tato di quartiere Flaminio. 
Una sezione del Sunia. una 
del Cogida.s hanno trovato 
modo di costituirsi proprio 
sulla base di una lotta (quel­
la della Calderini) quanto 
mai concreta, incisiva e. se 
vegliamo, anche estremamen­
te specifica. Oggi a piazza 
Mancini c'è il teatro Tenda. 
un luogo di ritrovo, di incon­
tro per tutta la città. « Le 
nostre case — sostiene un an­
ziano inquilino della società 
immobiliare — sono proprio 
di fronte al tendone. Forse 
sarà un po' presuntuoso, ma 
credo che se i fascisti qui 
non si sono fatti vivi dipende 
anche un po' da noi, dalla 
nostra presenza ». 

In questi giorni il tema del­
l'antifascismo è sulla bocca 
di tutti: la risposta contro 
le nuove, recentissime pro­
vocazioni è stata immediata. 
decisa. I cittadini ormai 
hanno dei punti di riferimen­
to precisi, non vogliono più 
assistere - passivamente alla 
provocazione. E' dallo stes-
su circolo Calderini e dal co­
mitato di quartiere che è na­
ta la proposta di costituire. 
anche al Flaminio, un comi 
tato unitario per la difesa 
dell'ordine democratico. In 
molti sono già al lavoro per 
preparare un dossier sulla 
storia, le ragioni. le copertu­
re della violenza fascista, 
quella impunita di un tem­
po e quella più subdola, più 
criminale, ma anche più iso­
lata. di oggi. Riunioni di ca­
seggiato, incontri (l'ultimo 
l'altro ieri nella sezione del 
PSI) si contano già numerosi. 

E ' su questi stessi temi che 
oggi, alle 17. i compagni e 
i democristiani della zona si 
riuniranno nei locali della se­
de del PCI per discutere, per 
esaminare il modo di tra­
sformare la vigilanza, l'im­
pegno, la volontà di sbarra­
re la strada ad ogni tentati­
vo squadristico in una pre­
senza quotidiana, giornaliera. 
senza pause. « Ora le forze 
ci sono — aggiunge Polli — 
si tratta di organizzarle me­
glio. di compiere un ulterio­
re sforzo di analisi, anche di 
conoscenza della realtà in cui 
viviamo*. Presto sotto il ten­
done del teatro di piazza Man­
cini il costituendo comitato 
per la difesa dell'ordine de­
mocratico organizzerà una 
manifestazione pubblica (an 
che come contributo alla con­
ferenza regionale che si ter­
rà il 26 e il 27): sarà un al­
tro segno del fatto, che. no­
nostante la recrudescenza de­
gli atti criminali, per i fa 
scisti il Flaminio non è dav­
vero più una « terra di con­
quista >. 

Scontro a fuoco nella banca 
in fin di vita un rapinatore 

Giorgio Erneti, 22 anni, è stato raggiunto da 4 colpi sparati da un portava-
lori — Arrestato un complice, mentre un terzo bandito è riuscito a fuggire 

Alvaro Tosatti, il 
accanto al titolo. 

bandito arrestato. A destra: la « Kawasaki » usata per il colpo. Nella foto 
Giorgio Erneti, il rapinatore ridotto in fin di vita 

Un rapinatore è stato gra­
vemente ferito ieri mattina 
mentre, insieme con due com­
plici. assaltava una banca vi­
cino a piazza Vittorio. Gior­
gio Erneti. 22 anni, è stato 
raggiunto da quattro colpi 
sparati da un portavalori che 
si trovava all'interno della 
agenzia. E' ricoverato al 
S. Giovanni con la prognosi 
r iservata: le sue condizioni 
sono disperate. Gli altri due 
complici sono fuggiti ma. 
poco dopo, uno di loro è sta­
to fermato al termine di un 
drammatico insegjimento. Il 
terzo bandito è invece riu 
scito a dileguarsi a piedi, con 
il Imitino della rapina, 15 mi­
lioni di lire. 

Secondo i primi accerta 
menti i t re farebbero parte 
della cosiddetta * banda del 
Kawasaki » protagonista ne­
gli ultimi tempi di numerose 
rapine ai danni di banche e 
uffici postali. 

La drammatica sparatoria 
è avvenuta verso le 9.45 nel­
l'agenzia della Bancc Com­
merciale di via Conte Verde, 
a due passi dall'affollata 
piazza Vittorio. 

Tre giovani sono arrivati 
davanti all'agenzia a bordo 
di una « Kawasaki »; passa­
montagna calati sul volto e 
pistole alla mano, sono en­
trati nel locale intimando ai 
presenti di sdraiarsi sul pa­
vimento. Con un balzo uno 
dei rapinatori ha scavalcato 

il bancone e dopo aver riem­
pito un sacco di banconote, è 
uscito di corsa dalla banca, 
fuggendo per le vie laterali. 
Un secondo rapinatore, Gior­
gio Erneti. nel tentativo di 
seguire il complice ha urta­
to contro la vetrata dell'a­
genzia. E' stato in quel ino 
mento che Graziano Ferruc­
ci. 'SA anni, portavalori di 
una gioielleria, ha estratto 
rapidissimo la pistola e ha 
fatto fuoco. Giorgio Erneti, 
raggiunto da 4 colpi a una 
spalla, al fianco e alle pam 
he. si è accasciato a terra 
perdendo sangue. 

Il terzo complice 
Tosatti. 27 anni, che 

Alvaro 
si tro 
Erneti. 

ma i 
va va proprio dietro a 
ha risposto al fuoco. 
suoi colpi, fortunatamente. 
sono andati a vuoto. E' riu­
scito comunque a guadagna­
re l'uscita e salire sulla mo­
to. In (mei momento è ginn 
ta davanti all'agenzia una 
-< volante » di servizio nella 
zona, avvertita dalla centra­
le. Gli agenti si sono lancia­
ti all ' inseguimento della 
« Kawasaki »: dopo alcuni 
minuti di drammatici caro 
selli nel traffico intenso, al 
l 'alte/za di piazza S. Croce 
in Gerusalemme. Tosatti è 
stato raggiunto e tamponato 
dalla « volante ». Il rapinato 
re è caduto a terra ed è 
stato catturato dagli agenti. 
d ipo una breve collutta/ione. 

Mentre si svolgeva il dram­

matico inseguimento. Giorgio 
Erneti è stato trasportato a 
bordo di una * pantera » al 
S. Giovanni dove i medici lo 
hanno sottoposto a un delica­
to intervento chirurgico. Le 
sue condizioni appaiono gra­
vissime. 
Secondo i primi accertamen­
ti della polizia, sia Giorgio 
Erneti che Alvaro Tosatti. 
già pregiudicati per vari rea­
ti. farebbero parte dell'or­
mai famosa « banda del Ka­
wasaki », responsabile negli 
ultimi tempi di numerose ra­
pine tra cui quella in una 
banca di Pistoia, avvenuta 
circa una settimana fa. In 
quell'occasione uno dei ban 
diti rimase ucciso dai colpi 
sparati da un vigile urbano. 

A Roma, la banda, compo­
sta forse da una quindicina 
di per.soue. ha assaltato ne 
gli ultimi tempi una decina 
di banche, tra cui diverse 
agenzie della Banca Cominer 
ciale. e un buon numero di 
uffici postali. La polizia è 
ora sulle tracce del terzo 
malvivente che ha parteci­
pato alla sanguinosa spara 
toria di ieri mattina, sulla 
base delle molte testimonian­
ze dei presenti. Alvaro To­
satti. invece, trasferito al 
carcere di Regina Coeli, sa­
rà interrogato domani dal 
magistrato. Si tenta ora di 
ricostruire « l'identikit » de­
gli altri componenti della 
banda. 

I primi risultati delle perizie sul corpo del giovane morto a Regina Coeli 

L'ha ucciso l'eroina comprata in carcere 
Le cure cui Bruno Santini era stato sottoposto si sono rivelate inutili di fronte alla circolazione di droga nel 
penitenziario - Il ragazzo era stato arrestato due mesi fa a bordo di un'auto rubata insieme alla fidanzata 

« Ultimatum » alla Dtal 

O se ne va metà 
degli operai o la 
fabbrica chiude 

Dimissioni di metà del personale o liqui­
dazione della fabbrica: questo l 'ult imatum 
che l'Efim. t ramite la finanziaria Sopal, ha 
inviato ai lavoratori della Dial, una piccola 
fabbrica al imentare romana. Una posizione 
provocatoria che non è accompagnata oltre­
tut to da nessuna seria proposta per il fu­
turo della società. 

Un atteggiamento che appare ancora più 
grave se si considera che proprio in questi 
giorni le organizzazioni sindacali dell'Efim 
hanno indetto una serie di assemblee per 
discutere la situazione del gruppo, con par­
ticolare riguardo al settore agro-alimentare. 
Alle proposte dei lavoratori, invece, la finan­
ziaria non ha saputo opporre altro che il 
suo progetto di smobilitazione. Una posizio­
ne che si accompagna anche a un duro at­
tacco ai diritti sindacali. I lavoratori, in­
fatti. alcuni giorni fa, avevano indetto una 
assemblea di tu t te le aziende del gruppo 
Efim nella « Locatrice Italiana ». Con un 
pretestuoso motivo, invece, la direzione di 
quest'ultima società ha impedito l'accesso ai 
rappresentanti delle al tre fabbriche. « Il coor­
dinamento romano dell'Efim — è scritto in 
un comunicato — denuncia questi episodi 
che si inseriscono nella politica recessiva ». 

Colpiti i pescatori del lago 

Danni a Bolsena 
provocati 

dalla tramontana 
Danni gravi a Bolsena, per il maltempo. 

Il"vento di t ramontana ha soffiato per tu t ta 
la not te scorsa le acque si sono agi ta te 
e le reti che erano s ta te gettate al largo si 
sono intr icate: molte at trezzature per la pe­
sca al lago — a Marta e a Capodimonte — 
sono andate cosi dis t rut te in poche ore. 

Sono oltre 200 i pescatori colpiti: ciascuno 
ha ricevuto perdite di almeno due o t r e mi-

. boni. Un primo bilancio dice infatti che i 
danni già ammontano a 500 milioni, e la sti­
ma, purtroppo, è approssimativa per difetto. 

Inoltre, occorre guardare i riflessi che i 
danni prodotti dalla bufera avranno sul­
l'economia locale. Le reti, infatti, e rano sta­
te piazzate al largo, per la pesca del core­
gone, un pesce prelibato dal quale sarebbero 
s ta te spremute le uova, che avrebbero do­
vuto poi essere poste negli incubatoi di Ca­
podimonte e di Bolsena. Ora. se non potran­
no essere allevati gli avannott i di coregone, 
la situazione diverrà ancora più grave. 

Una delegazione di pescatori di t re coope 
rative di Marta si è subito recata ieri mat­
tina dal presidente della Provincia per de­
nunciare le perdite subite. L'amministrazio­
ne ha inviato un suo tecnico perché esami­
nasse la situazione. 

B r u n o S a n t i n i , il g i o v a n e 
t o s s i c o m a n e m o r t o la se ra 
di m a r t e d ì scorso al l ' infer­
m e r i a dì R e g i n a Coeli. è 
s t a t o ucciso da l l a d r o g a : 
l ' u l t ima dose l ' aveva com­
p r a t a p ropr io ne l c a r c e r e . 
Q u e s t o è q u a n t o r i su l t a da i 
p r i m i re fe r t i dei per i t i me­
dico-legali c h e ieri m a t t i n a 
h a n n o esegu i to l ' au tops i a 
su l corpo del g iovane . Non 
si conosce a n c o r a il t ipo di 
d r o g a c h e B r u n o S a n t i n i 
si è i n i e t t a t o , m a si t r a t t a 
p r o b a b i l m e n t e di e r o i n a . 
a n c h e se n o n si esc lude la 
poss ibi l i tà c h e a d uccider­
lo s ia s t a t o u n a l t r o t ipo di 
s t u p e f a c e n t e * p e s a n t e ». la 
m o r f i n a . Su l b racc io del 
g i o v a n e s o n o s t a t i n o t a t i 
diversi « buch i >. 

Propr io poco t e m p o fa 
B r u n o S a n t i n i aveva con­
f ida to al f ra tel lo , c h e lo 
e r a a n d a t o a t r o v a r e in car­
cere . di essere a conoscen­
za di u n lucroso t ra f f ico di 
d r o g a a l l ' i n t e r n o di R e g i n a 
Coeli m a di n o n averv i m a i 
f a t t o r icorso . Ciò confer­
m e r e b b e le t e s t i m o n i a n z e 
degli a l t r i p a r e n t i del gio­
v a n e s e c o n d o le qua l i Bru­
n o S a n t i n i aveva p iù vol te 
p r o v a t o a d i s in toss ica rs i . 

C o m e si r i co rde rà , il gio­
v a n e fu a r r e s t a t o d u e mes i 

fa a bordo di u n ' a u t o ru­
b a t a . Ne l l ' au to si t r o v a v a 
a n c h e R e n a t a B. — la fi­
d a n z a t a di B r u n o — c h e 
fu c o n d o t t a al c a r c e r e fem­
m i n i l e di Reb ibb ia , dove si 
t r ova t u t t o r a . I due giova­
ni . al m o m e n t o de l l ' a r r e s to . 
si t r o v a v a n o in s t a t o di se­
mi- incoscienza : p ropr io nel­
l ' au to si e r a n o « b u c a t i » a 
v i cenda . I d u e g iovan i vi­
v e v a n o da q u a l c h e t e m p o 
i n s i e m e ed e n t r a m b i face­
v a n o uso di d roga <?• p e s a n 
t e ». La r a g a z z a aveva ten­
t a t o . p r i m a di conosce re 
B r u n o , u n a ene rg i ca c u r a 
d i s i n t o s s i c a n t e presso u n a 
c l in ica p r i v a t a , m a senza 
a l c u n r i s u l t a t o . 

P o c h i g iorni dopo II suo 
a r r e s t o il g i o v a n e fu rico­
ve ra to . pe r u n a crisi di ast i­
n e n z a . in u n ospeda le pub­
bl ico: a l lora , e v i d e n t e m e n ­
te le s t r u t t u r e s a n i t a r i e del 
c a r c e r e n o n v e n n e r o r i te­
n u t e idonee pe r c u r a r l o . I n 
ospeda le , t u t t a v i a . B r u n o ci 
r e s tò poco: al suo r i t o r n o 
in c a r c e r e si decise di affi­
d a r l o a d u n équ ipe s a n i t a ­
r ia c o m p o s t a d a u n neuro­
logo. d a u n o psicologo e d a 
u n ' a s s i s t e n t e socia le . 

R e s t a o r a d a c h i a r i r e co­
m e s ia s t a t o possibi le c h e 

n e s s u n o degli « o t t i m i spe­
cial is t i ». cui a c c e n n a v a il 
v i ced i r e t to re del c a r c e r e 
nel col loquio a v u t o con la 
sorel la di B r u n o S a n t i n i 
merco led ì m a t t i n a , si s ia 
acco r to c h e il m a l o r e c h e 
h a p r e c e d u t o la m o r t e del 
g iovane — la cui toss icoma­
n ia n o n e ra u n m i s t e r o — 
era c a u s a t a da d r o g a e per­
chè . nel caso c h e q u a l c u n o 
l 'abbia s o s p e t t a t o , n o n sia 
s t a t o i m m e d i a t a m e n t e pre-

- i d i spos to il r icovero in ospe­
da le . 

i « RONDE PROLETARIE » 
RIVENDICANO 

j L'ATTENTATO Al CC 
j Dopo la telefonata dell'al-
: tra not te al central ino del 
| nostro giornale, le sedicenti 
i « ronde proletarie » hanno 
j nuovamente rivendicato con 
j un volantino l 'a t tentato di-
I namitardo contro la caser-
! ma .""ei carabinieri di via No-
| mentana . Il messaggio è sta-
i to fatto trovare in una ca-
' bina telefonica in piazza 
I Crati. al quart iere Trieste, e 
i contiene le solite deliranti 

giustificazioni pseudo-rivolu-
I zionarie a una violenza che 
! non serve ad al t ro che r.d 
\ a l imentare paura e confusio-
i ne e colpire la democrazia. 

Contraddittoria ordinanza della nona sezione del Tribunale 

Accettate solo alcune i lese 
al processo contro i 27 missini 

Riconosciuta la costituzione di parte civile del PCI e del Comitato unitario antifascista 
Respinti il Comitato di quartiere e la fidanzata di Walter Rossi perché non è « parente 

Ordigno contro 
il negozio 

dell'ex sindaco 
di Pontina 

Un ordigno è esploso la not­
te scorsa a Pontinia, impor­
t an te centro agricolo a sud 
di Latina. La carica di tritolo 
è s ta ta piazzata davanti ad 
un negozio di generi alimen­
tari di proprietà ai Giovanni 
Alessandri, ex sindaco de del­
la cit tadina a t tuale assessore 
supplente al commercio. Il 
negozio s i tuato in viale Ca­
vour h a subito notevoli dan­
ni e sono andat i distrutti an­
che un distributore di ben­
zina e una lavanderia. 

E* la seconda volta che un 
ordigno colpisce il negozio di 
proprietà dell'assessore de. 
Il 21 settembre dell 'anno scor­
so ci fu un al tro a t t en ta to 
ed anche in quella circostan­
za i danni furono ingenti. I 
carabinieri s t anno conducen­
do indagini nel mondo del 
raket dei taglieggiatori. Per 
11 momento si esclude il mo-
ratte politico. 

Con una contraddittoria 
ordinanza i giudici della nona 
sezione del Tribunale hanno 
sciolto ieri le riserve sulle 
costituzioni di par te civile al 
processo contro i ventisette 
missini accusati di ricostitu­
zione del parti to fascista. La 
corte, presieduta dal dottor 
Marotta. ha infatti ricono­
sciuto il diritto ad essere 
rappresentate in giudizio al­
la sezione del PCI della Bal­
duina ed al Comitato uni­
tario antifascista dello stesso 
quartiere, negando invece ta­
le diritto al Comitato di 
quartiere. Allo stesso modo 
sono stati accettati come par­
t i lese venti cittadini e ne 
sono stati respinti invece ol­
tre t renta. 

La corte, che ha impegnato 
l'udienza di ieri soprat tut to 
in due lunghe riunioni in ca­
mera di consiglio, ha affer­
mato che «le parti civili co­
stituite debbono considerarsi 
danneggiate dal reato «pre­
visto dalla legge n. 645) in 
quanto vittime di singoli epi­
sodi di violenza dedòtti dal­
l'accusa come elementi sin­
tomatici della ricostituzione 
del part i to fascista ». Il dan­
no. inoltre, può essere co­
stituito anche dalla «lesio­
ne di diritti Individuali 

Detto questo, però, l'ordi-

! nanza dei Tribunale esclude 
dal giudizio il Comitato di 
quart iere della Balduina ed 
alcuni cittadini perche non 
risulterebbero « immediata­
mente e diret tamente dan­
neggiati dai singoli fatti con­
testati nel capo di imputa­
zione ». 

Ora, aldilà delle formule 
giuridiche, la questione è ab 
bastanza semplice: se aicuni 
episodi di violenza seno « sin­
tomatici della ricostituzione 
del part i to fascista » lo de 
vono essere necessariamente 
anche gft altri, analoghi, che 
se non sono espressamente 
ricordati nel capo di imputa­
zione fanno pero par te inte­
grante dell ' istruttoria 

Un solo esempio. Angelo 
Mancia, noto squadrista del­
la Balduina, aggredisce, mi­
naccia e provoca nel quar­
tiere perchè è fascista, ed è 
ovvio che quando spara, al 
Nomentano contro due gio­
vani di sinistra. Guido In 
grao e Luigi Schepisi, lo fa 
per lo stesso motivo. Il tribu­
nale, con u n a visione estre­
mamente restri t t iva e, come 
abbiamo detto, contradditto­
ria, esclude invece i due 
studenti dalla costituzione di 
par te civile. 

Va rilevato però che que­
sto tipo di analisi è s ta to 

» 

! 
rc.-o possibile anche da al- ! 
cimi limiti e imprecisioni ; 
oggettivamente esistenti nel ; 

capo di imputazione. Quegli • 
stessi limiti e impr«*cis:oni ' 
hanno permesso di far an- ; 
miliare, due udienze fa. la • 
prima delle numerose accu- t 
se rivolte agli squadristi del- ! 

la Balduina, in cui si de- ì 
nunciava l'opera dì esalta- '. 
zione e di apologia del fa­
sciamo >\ i 

Una ordinanza, quindi, den- i 
sa di luci e di ombre. Tra j 
le prime va ricordato senz'ai- j 
tro il rigetto di tut te le ec 
cezioni pretestuosamente sol- '• 
levate dai difensori dei mis- j 
s.ni. D'altro canto una delle | 
esclusioni dal ruolo di par te ' 
civile ci sembra particolar- ! 
mente criticabile perchè in 
net to contrasto sia con la J 
coscienza comune che con le i 
stesse nuove leggi sul diri t to j 
di famiglia. E' il caso di Ste- ! 
fania Desideri, fidanzata di 
Walter Rossi, il giovane as­
sassinato il 30 set tembre a 
pochi metri dal covo di via 
delle Medaglie d'Oro. Alla 
ragazza è s ta to negato il di­
ri t to a costituirsi perchè non 
risulta ufficialmente legata 
a Rossi da un contrat to di 
matrimonio 

f. C. 

Molti banchi vuoti nel giorno dell'Epifania 

Con la Befana i bambini 
diventano «assenteisti» 
Assenze numerosissime soprattutto nelle scuole del centro 
In borgata la media delle presenze è stata quasi normale 

Le ultime spese per i regali dtlla Befana 

La Befana, si sa, non è 
Babbo Natale e non con tut t i 
è buona. Regala doni, ma 
a qualcuno porta carbone. 
Giudica chi merita regali e 
chi no. e quando io reputa 
opportuno, si vendica. Una 
piccola vendetta se l'è pre 
sa ieri. A chi voleva cancel 
larla dall'elenco delle festi­
vità nazionali ha fat to ve­
dere quanto sia difficile far­
la dimenticare con un sem­
plice t ra t to di penna. 

In elementari , medie e su­
periori il 6 gennaio non è 
passato proprio come un nor­
male giorno di scuola. Molte. 
in alcuni casi moltissime, le 
assenze: in qualche aula gli 
alunni presenti non erano 
più di cinque o sei. e gli in­
segnanti per far lezione han­
no dovuto unire le classi, o 
hanno lasciato che le ore 
passassero in un clima di 
festa e di gioco. E i i i che do­
ve le assenze non erano co 
si plebiscitarie, e rano sem 
pre al di sopra della media: 
la percentuale cambia da 
isti tuto a istituto, oscilla fra 
il 10 e il 20% per arrivare 
a punte del 50%. 60%. 

Alcune scuole, forse saggia­
mente , hanno poi deciso di 
tenere del tu t to chiusi I bat­
t en t i : consigli di circolo e di 
istituto hanno deciso di usu­

fruire di uno dei due giorni 
di vacanza {liberi» messi a 
disposizione dal Ministero. 
per non scontrarsi con :1 ri­
to antico dell'Epifania La 
tradizione della favola delia 
Befana che .->i incarna a gen­
naio. è stata r ispet tata . 
nonostante i decreti ministe­
riali - - soprat tut to nei quar­
tieri del centro e di med.a 
e alta lwrche-.i'* 

In borgata e in periferia. 
invece, il quadro cambia: 
qui la Befana si è dovuta 
scontrare più che con le cir­
colari ministeriali, con con 
dizioni di vita difficili, e con 
un « bisogno di scuola » che 
non SÌ a t tenua nemmeno di 
fronte alle feste. Alla bor­
gata Ottavia, l'affluenza era 
normale, alla media Umber­
to Saba, alla Bufalotta, i 
presenti erano d: poco infe­
riori alla media, in un'ele­
mentare di Grottarossa gli 
a lunni erano cii meno di 
quelli dei giorni normali, ma 
non di molto. Spiega un bi­
dello: «qui anche le donne, 
se possono, lavorano. " van­
no a ore ", fanno le came­
riere. I bambini dove li ten­
gono? ». 

Una ragazza di 12 anni, 
che si è presentata a scuola 
con cartella, grembiule a tut­
ti, spiega i « Perché sono ve­

nuta? Ma perché mi piace 
venire a scuola, mi diverte. 
incontro gli amici. A casa 
rhr> farei?->: già, la scuola 
e anche questo, per fortuna, 
e il giorno d: vacanza pas­
sato in ca.sa non sempre è 
una festa. 

però proprio in queste 
scuole di per.feria dove la 
diserzione non è s ta ta di 
massa che si raccolgono i 
commenti più feroci sulla 
Befana cancellata. Dice una 
madre : « H a n n o deciso di 
tenere aper ta la scuola, ma 
soltanto, fino alle 12,30. Qui 
c'è anche la refezione e il 
doposcuola, che però inizi»-
ranno solo lunedi. Che sen­
so h a ? » . « E poi — aggiun­
ge un 'al t ra donna — c'è an­
che la beffa di r iaprire le 
aule proprio il 6 gennaio, 
il giorno della Befana. A que­
sto punto potevano anche 
riaprirle il 2, il 3 o il 4 
gennaio. Avrebbero fatto un 
piacere a tutt i , t an to fuori 
Roma chi ci può andare? 
Invece r .prendere le lezioni 
proprio il 6 gennaio sembra 
una presa in giro ». « Sem­
bra fatto apposta — ironizza 
un' insegnante — per far ap­
parire, in questo Paese di 
nullafacenti, oltre agli ope­
rai anche i bambini ajajan-
teisti >. 
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